ASSEMBLEA INTERCAPITOLARE 2012

VALUTAZIONE

CONTINENTALITÀ DEGLI SCOLASTICATI

PALENCIA 2005
Sulla Continentalità degli Scolasticati  i partecipanti a Palencia 2005 (cf. no.15.1-7) hanno proposto quanto segue: Affermiamo il valore dell’interculturalità nell’esperienza formativa e nella vita dell’Istituto Comboniano. Nell’esperienza intercontinentale degli scolasticati, durante gli ultimi trenta anni, ci sono stati certamente molti aspetti positivi. Tuttavia, confrontati dalla realtà odierna, preferiamo la continentalità degli scolasticati, attualizzando il valore dell’internazionalità dell’Istituto. Le ragioni che motivano questa scelta sono le seguenti:
· favorire il processo di una più profonda inculturazione del carisma,
· favorire la continuità e la gradualità delle fasi formative,
· riunire le energie e l’attenzione dei candidati nel processo di crescita della maturità umana, spirituale e pastorale in vista di una più grande perseveranza,
· favorire una formazione più personalizzata in base ad un comune denominatore continentale,
· risparmio su spese burocratiche e logistiche nel cambio di continente evitando, pure, cambi troppo frequenti di lingua,
· mantenere il contatto con la provincia d’origine, dato che la presenza nello stesso continente facilita l’accompagnamento da parte del Provinciale rispettivo,
· favorire una riflessione teologica più contestualizzata.

Votazione in assemblea:

Chi desidera cambiare la metodologia attuale? 33 favorevoli 

A favore del modello attuale: 2              

Astenuti: 1

Che cambio desideriamo?

a) intercontinentalità senza scolasticati al Nord?

A favore: 2
Contro: 30
Astenuti: 4

b) un cammino verso la continentalità? 

A favore: 27
Contro: 1
Astenuti: 8

2. Dopo l’Intercapitolare, le proposte sono state riprese dal Consiglio Generale per un discernimento più approfondito e in seguito entra in vigore la decisione sulla continentalità degli scolasticati. 
Nella sua lettera dopo l’Intercapitolare del 15 novembre 2006, nn. 30 – 31 il Consiglio Generale ha scritto quanto segue a riguardo degli Scolasticati e CIF: 
· Il CG si orienta all’internazionalità nella continentalità, favorendo il più possibile gli scolasticati in Africa e America. 

Poi in seguito il Consiglio Generale dà altre note e indicazioni precise (cf. Lettere del CG dell’8 aprile e 17 ottobre 2007; 18 aprile 2008 in Allegato). 
Il Capitolo Generale 2009 sostiene la decisione del Consiglio Generale in merito alla continentalità degli scolasticati. (AC 2009 n.101) E’ da ricordare che l’implementazione di queste tre decisioni speciali era ad experimentum, in vista della valutazione da fare durante l’Assemblea Inter-capitolare 2012. 

3. LA PRASSI ATTUALE scolasticati continentali

·  La legge è tutto’ora in vigore e il CG e il SGF l’hanno implementata fino ad un certo punto, ma in pratica ci sono state anche delle eccezioni, siccome la grande maggioranza dei neo-professi provengono da un continente!

· ASMARA: (3) 100% continentale anzi nazionale.

· CASAVATORE: (11) 2 europei, 2 latino americani,

                                      7 africani.

· CAPE COAST: 9 africani: continentale

· CONTAGEM: 2 latino americani: continentale 

· KINSHASA: 16 africani: continentale

· LIMA: (13) 1 asiatico, 4 latino americani, 8 africani.

· NAIROBI: (14) 1 asiatico, 1 latino americano, 12 africani

· PIETERMARITBURG: 12 africani: continentale

· SÃO PAULO: (9) 3 latino americani, 6 africani

· BOGOTÁ-CIFH (6) 2 latino americani, 4 africani

· NAIROBI-IBC: 7 africani : continentale per il  momento.

IL CONTRIBUTO DEI CONFRATELLI

NEL SETTORE DELLA PV E   FdB
4. Consiglio Continentale della Formazione – Europa. Ellwangen 2010.

Continentalità degli scolasticati/CIF
Resta inteso che la continentalità ha aspetti positivi, ma in particolare per il continente europeo, è un impoverimento. I neo-professi preferiscono fare il loro stage formativo al di fuori dell'Europa.
Gli scolasticati sono pronti a vivere più internazionalità, un valore che fa parte del nostro essere comboniano. Lo scolasticato di Napoli non è continentale. Sarebbe meglio chiudere nel nord e, ricollocare nel Sud.


5. Assemblea Generale della Formazione. Palencia, luglio 2011.

Continentalità
Si chiarisce che con interculturalità si definisce un valore e per intercontinentalità o continentalità ci si riferisce a un metodo.
In quanto alla continentalità si presentano punti a favore e contro:

A favore:

· Si approfondisce di più la propria cultura;

· C’è più facilità nell’accompagnamento da parte dei provinciali;

· C’è un risparmio economico nei viaggi e nelle pratiche burocratiche;

· Favorisce la contestualizzazione del carisma, della teologia e, comunque, si vive una certa interculturalità. La persona ha il diritto di crescere in un ambito che la aiuta a identificarsi con i valori propri della sua realtà. La continentalità favorisce l’assunzione delle ricchezze culturali, teologiche del proprio continente.

· Evitare un salto culturale troppo forte per i candidati (una persona a favore);

Contrari:

· Impoverimento dell’internazionalità; la mancanza dell’intercontinentalità è un impoverimento culturale, appiattimento culturale e paura a esporsi ad altre realtà;

· Non prepara adeguatamente all’internazionalità che si vivrà, successivamente, nelle comunità; l’intercontinentalità degli scolasticati è una preparazione a vivere poi, in futuro, in comunità interculturali;

· Il no all’intercontinentalità non aiuta a superare i pregiudizi;

· Il no all’intercontinentalità va contro lo spirito della congregazione;

· La missione si svolge in una dinamica dell’intercontinentalità;

· Si rischia di pensare che i Comboniani siano per il proprio continente. Siamo per tutto
      l’Istituto;

· Non bisogna proporre l’intercontinentalità per una presunta fragilità della persona;

· La cultura giovanile che li fa viaggiare sempre di più;

· La propria identità si chiarisce nell’incontro con l’altro, con chi è diverso;

· La realtà dell’Istituto (numeri vocazionali) ci spinge ad assumere l’intercontinentalità;

· L’intercontinentalità non sempre è stata vissuta negativamente.

Votazione:

1. Continentalità: sì 1

2. Intercontinentalità: sì 10

3. Flessibilità nella dinamica dell’intercontinentalità con i seguenti aspetti: sì 15

a) Gradualità

b) Attenzione alle esigenze formative e missionarie della persona

c) Non avere troppe nazionalità nella stessa casa formativa

d) Non avere numeri troppo alti nello scolasticato. 
6. Assemblea Continentale della Formazione- Africa Anglofona e Mozambico. Nairobi, agosto 2011.

Continentalità del Scolasticati/CIF: Votazione – A favore 0/17; Contro  17/17; 

Astenuti 0/17


· Il nostro Istituto è internazionale. Abbiamo bisogno di imparare a stare insieme fin dalla formazione di base, da qui la necessità di un’introduzione graduale all’internazionalità. L'internazionalità è la nostra forza e parte del nostro carisma. 

· La formazione per la missione deve essere un punto di riferimento principale. La continentalità offre una visione localizzata e  stretta e non aiuta l'apertura alla missione.

· L'argomento che il provinciale visiterà il candidato per il fatto di essere nello stesso continente non è valido, in quanto accade che anche quando lo scolasticato è vicino e le visite sono rare. 

· Il vero problema sembra: ci sono poche vocazioni in Europa, quindi la paura che gli scolastici africani, che sono la maggioranza accorreranno in Europa. Quindi il piano sembra di impedire che i candidati del Sud vadano al Nord.

· Se si vuole essere coerenti con la decisione di continentalità, allora bisogna che ognuno studi e lavori nel proprio continente.

7. Assemblea Continentale della Formazione- Africa francofona. Kinshasa,

      settembre 2011.

Continentalità. Scolasticati /CIF  
· Dopo due o tre anni di esperienza di continentalità, i criteri e gli obiettivi non sono convincenti. Quindi dobbiamo vedere che tipo di continentalità: in senso stretto  o aperto!

· Dobbiamo trovare l'equilibrio tra la continentalità e internazionalità per essere coerenti con San Daniele Comboni, con l'Istituto e con la missione stessa.

Votazione: A favore 1/14; Contro 13/14; Astenuti 0

· Proponiamo un’intercontinentalità effettiva per i nostri scolastici

Votazione:  A favore 13/14; Contro 0/14; Astenuti 1/14
8. Assemblea Continentale della Formazione- America/Asia. Bogotá 2012.

      Continentalità degli scolasticati/CIF

· No alla continentalità perché quello che ci caratterizza è l’intercontinentalità e l’interculturalità secondo san Daniele Comboni. 

· Continentalità ci sta impoverendo creando un regionalismo inutile, perché la realtà

      numerica dei candidati ci costringe a seguire la strada dell’intercontinentalità.

· Votazione: A favore 0/13.

9. Assemblea Continentale della Formazione- Europa. Maia, luglio 2012.

Continentalità del Scolasticati
L’Assemblea è contro la continentalità per i seguenti motivi:


· La continentalità riduce le possibilità d’interazione tra le culture.

· Rimandare l'esperienza intercontinentale è solo ritardare le inevitabili difficoltà e problemi.

· L’Intercontinentalità deve essere progressiva per i nostri candidati come preparazione alla missione (Postulato nella provincia di origine; Noviziato nel Continente; Scolasticato - Intercontinentale).


L’Assemblea vota a favore dell’intercontinentalità ma con queste condizioni:


· Un’intercontinentalità ben organizzata, dove l'accompagnamento degli scolastici dai formatori è vicino.

· L’Intercontinentalità è buona, ma non dovrebbe essere in scolasticati grandi e numerose.

I partecipanti con diritto di voto: 16.
Risultati della votazione:
Vogliamo la continentalità, sì o no?
Votazione: Sì 0; No 15; Astensione 1

RISULTATO DEL SONDAGGIO GENERALE:

RISPOSTE DEI CONFRATELLI AL QUESTIONARIO

10. LA CONTINENTALITÀ DEGLI SCOLASTICATI/CIF

Sono pervenute 63 risposte. Di queste 17 hanno espresso un parere a favore della continentalità, 43 un parere contro e 3 sono indifferenti.

Commento del SGF

· La continentalità favorisce una maturità graduale dei valori umani, culturali spirituali del candidato. Anche nella continentalità esiste un elemento d’internazionalità e d’interculturalità. Si evitano il salto culturale e l’impatto troppo brusco. L’attuale provenienza degli scolastici favorisce la concentrazione degli scolasticati in Africa (5 scolasticati in Africa e solo 1 in Europa e 3 in America)

· La cattolicità, vissuta nell’internazionalità e oggi anche nell’intercontinentalità, fa parte dell'eredità comboniana. L’intercontinentalità aiuta a conoscere altre e diverse realtà culturali ed è di stimolo all’apertura e alla maturazione umana e spirituale.
· Bisogna ricordare che la continentalità degli scolasticati/CIF è una questione di metodo e non di valore: non si tratta di scegliere tra il valore della continentalità e quello dell'intercontinentalità ma semplicemente di decidere se è meglio anticipare o posticipare il salto da un continente all'altro che in ogni caso prima o poi avviene.
· Infatti, una scelta tra continentalità o intercontinentalità resterà sempre difficile perché le ragioni addotte per l’una o per l’altra scelta sono tutte plausibili. Si tratta di decidere tra due criteri:

a) se il criterio è quello della missione e, quindi, di preparare alla vita missionaria, allora l’intercontinentalià è fondamentale.

b) se il criterio è quello di un percorso formativo più graduale e senza troppi choc culturali (che impone allo scolastico un investimento emotivo e intellettuale non indifferente e che lo scolastico rischia di non assimilare) allora la continentalità è da preferire. 
· Inoltre, sembra che la continentalità/intercontinentalità sia un problema anche per i formatori alcuni fra cui preferirebbero optare per la continentalità per ovvie ragioni. 

PROPOSTA DEL SGF

· La consultazione a vari livelli mostra un consenso sugli scolasticati intercontinentali.

·  Propongo che l’Assemblea si muova nella direzione di scolasticati intercontinentali.

· Il Consiglio Generale si avvallerà delle racommandazioni dei Superiori di Circoscrizioni e dei Padri Maestri nell’assegnazione dei neo-professi.

P. John Baptist Keraryo Opargiw

Segretario Generale – FORMAZIONE

Roma 11 settembre 2012
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